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IggyPop:venerdì ilsuoconcertoaVillafranca

Ilregista Ramon Térmens

Vengodopo
iPortishead
eGoranBregovic,
venerdìalcastello
diVillafranca
staròbenissimo

I
ggy Pop era così avanti
che Fun house e Raw
power, i disco registrati
con gli Stooges nel 1970

e nel 1972, sono tuttora
moderni, pietre miliari di un
suono rock che anticipa il
punk e tutto quello che ne è
seguito. Per Jack White, ex
leader dei White Stripes, sono
«i dischi rock definitivi
dell'America», ed è anche per
questo che Iggy «l'iguana»
presenterà venerdì al castello
scaligerodi Villafranca
(informazioni: Eventi,
045.8039156), un concerto
antologico degli Stooges anni
'70, cioè un live set
contemporaneo, con la
potenza e la consueta
debordantevitalità.

Mister Iguana, la rassegna di
Villafranca ha visto nei giorni
scorsi i concerti di Portishead,
Paolo Nutini, Negrita, Goran
Bregovic e il 3 agosto ospiterà
i Placebo. Si sente in buona
compagnia?
Ottima. Con Goran ho
collaborato, nel 1992, al film
Arizona dream di Emir
Kusturica (Iggy canta i brani
In the deathcar, TV screen, Get
the money e This is a film,
ndr). E i Placebo sono davvero
bravi: quando hanno iniziato,
unaquindicina di anni fa,
erano tra le band emergenti...
E iPortishead mi piacciono
davvero molto. Adoro la loro
musica notturna.

Lei ha anticipato il suono punk
ma non canta proprio punk,
giusto?
Sì,non sono davvero un
cantante punk. Non urlo e
strillo,ma canto e mi piace
modulare lavoce, strofa dopo
strofa. E i miei testi parlano
anche d'amore. Anche in una
canzone come No fun, dico a
unadonna: “Non c'è
divertimento a stare da solo",
e poi “Non lasciarmi"...

Che lei sia un romantico lo si
capisce da Après, il disco di
brani da crooner, in francese e
in inglese che ha pubblicato a
maggio...
Sì,ma a Villafranca non
presenterònessuna di quelle
canzoni, anche se in Syracuse
diHenri Salvador, io canto
degli “amanti di Verona". Al
castello, venerdì sera, sarà un
concerto rock al cento per
cento. Après è un'altra cosa. È
stato un capriccio. L'ho
registrato perché mi sono
impuntato come un
bambino: voglio fare quelle
canzoni! Le voglio! Le voglio!
E visto che me lo sono pagato
di tasca mia, ho scelto quelle
chemi piacevano di più. Oltre
a brani di Frank Sinatra,
Michelle dei Beatles, di Serge
Gainsbourg e di Salvador,
volevo a tutti i costi cantare
Volare di Domenico
Modugno ma è una canzone
un po' troppo felice. Per Après
volevo una certa atmosfera: io

solitario e triste, che penso
all'amore e all'idea d'amore...
Peccato!La canterò un'altra
volta, quando realizzerà un
disco di happy songs. Anche
perché mi piace la lingua
italiana: quando litigate,
sembra sempre che vogliate
mandare affanc*** tutti.
Strepitoso! E poi vi agitate,
muovete le mani... Voi italiani
mi piacete proprio!.

Lei ha superato i 60 anni e ha
ancora una voce notevole. Fa
esercizi prima di salire sul
palco?
Certo! Mi stendo in camerino,
prima di ogni concerto,
gonfio lo stomaco e pompo

aria finché non diventa un
pallone. Lo faccio per
cinquecento volte: respiro
profondamente e butto l'aria
dentro e fuori. E quando mi
rialzo mi sento... mmmm...
Come se fossi completamente
strafatto! (e ride, ndr). E poi
penso e ripenso a tutte le
canzoni (Iggy non ha il
“gobbo" e sa i testi a memoria,
ndr). E faccio anche
riscaldamento, certo.

Al suo fianco avrà il chitarrista
James Williamson, con il quale
ha scritto e inciso Raw power e
Kill city a metà anni '70. Poi
Williamson ha lavorato per
quasi 30 anni come ingegnere

elettronico, prima di ritornare
negli Stooges qualche anno fa.
Come vi trovate insieme?
Alla perfezione. Specie
quandocanto Search and
destroy e dico: “Attento!
Perché io uso la tecnologia...".
E lo canto proprio a lui che è
un ingegnere. Buffo, no?
Quella è una canzone dei
primi anni '70 ma adesso la
tecnologia c'è davvero, e la
usanocontro di noi. Credo
chea breve inventeranno un
macchinario che renderà
schiave tutte le persone, uno
strumento di cui l'uomo non
potrà più fare a meno. Anzi
(indica un telefono cellulare,
ndr): l'hanno già fatto.

Seconda lunga giornata, oggi,
al San Giò Verona Video Festi-
val che, dopo l’incontro con il
fotografo Romano Martinis,
segna quello con la cantante
canadese Michèle Raffaele
per una lunga serata che si
svolgerà nei Giardini scaligeri
di piazza Indipendenza. In
programma il bel corto d’ani-
mazione Minor Offender, vi-
deo clip dell’omonima canzo-
nediMichèle, firmatodaVale-
rio Guadagno. Poi il clima
cambia subito con Coca, fic-
tion newyorchese firmata dal-
lastudenteTaniaAparicio,do-
venaturalmenteil temaèquel-
lo della diffusione capillare
della droga.
Dopo una breve video art del

grandeMax Hattler - basta ve-
dereilsuositopercapirnel’im-
portanza - un’animazione dal-
la Bulgaria Pytuvane (Trip) di
Radostina Neykova e Vladi-
slav Budinov, precede la fic-
tion Car Wash del quebecano
StéphaneTurgeon,acuiseguo-
no il malinconico Paper Me-
mories dello spagnolo Theo
Putzu, il duro e cult anarchico
We’ll Become Oil del rumeno
Mihai Grecu che mostra come
il petrolio non condizioni solo
il traffico, e L’ottava meravi-
glia in cui Silvia Borroni parla
dinormalità e anormalità nel-
la nostra società, prima di tor-
nare in Quebec con La der-
nière scène in cuiSadaf Forou-
ghi ricorda il mondo del cine-
ma muto.
Il programma prosegue con

il delicato Numbers di Robert
Hloz,conildidatticoLaasam-

bleacheilmessicanoGilMora-
lesdedicaalbullismo,acui se-
guono il malinconico Niños
imaginarios del cubano Alien
Ma Alfonso. Si resta in Ameri-
ca del Sud con l’ecologico Hoy
no se hace pastel de chuco sar-
casticodisegnoanimatodelve-
nezuelano Braulio Rodriguez,
strapremiato in molti festival,
mentre si va negli Stati Uniti
con il polemico e attualissimo
Before War di Jared Katsiane
control’usodellearmi.Lasera-
tasichiudeconMegurì,omag-
gio alla dignità dell’uomo fir-
mato dal giurato Davide Ros-
si.
Alle 17aSantaMaria inChia-

vica si vedrà in prima interna-
zionalediRegardsdiPaoloZa-
gagliae alle 21 un’altra grande
prima: Catalunya über alles!
di Ramon Térmens, un film
sulla crisi che sta segnando la
Catalogna, una crisi che di-
strugge la libertà degliuomini
in nome della libertà dei mer-
cati, un film imperdibile. Tra
corti e lunghi un festival rac-
conta il nostro oggi.
L’ingresso è gratuito per tut-

te le proiezioni •

SAN GIÒ VIDEOFESTIVAL.Secondagiornata

IlcasoCatalogna:
lalibertàperduta
altempodellacrisi
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«Hoanticipatoilpunk
mailconcertosarà
alcentopercentorock»

ProiezioniinpiazzaIndipendenza
eaSantaMaria inChiavica

Beppe Montresor

Mermaid Avenue è una strada
nella zona bassa di Brooklyn,
New York, a pochi isolati dal
vecchio luna park di Coney
Island e da Brighton Beach.
Oggisonozoneabbastanzade-
solate, figlie di una New York
minorenonancoradel tuttori-
pulita com'è invece accaduto
ad altri quartieri di Manhat-
tan, del Bronx e della stessa
Brooklyn.
Ma quando, negli anni '40,

WoodyGuthrieviandòadabi-
tare con moglie e figli, Mer-
maid Avenue era un'arteria
pulsante di vita e di attività,
unmicrocosmocheper l'auto-
re di This Land Is Your Land
sintetizzava la felice conviven-
za di gente di diversa prove-
nienza unita da quella solida-
rietà sociale che è sempre sta-
ta al centro di tutta la poetica
di Guthrie. A Mermaid Ave-
nue c'erano italiani, polacchi,
ebrei russi, cinesi, caribici.
Mermaid's Avenue è uno dei

branicheiKlezmatics - incon-
certo a Tregnago all'ex cemen-

tificio della Val d’Illasi per Vo-
cie luci inLessinia(leminacce
di temporale e la temperatura
bassahannoconsigliatoglior-
ganizzatori a «dirottare» il
concerto all'interno di un tea-
tro tenda) - hanno musicato
su testi inediti di Guthrie, che
lafigliadilui,Nora,hasottopo-
sto all'attenzione dell'ensem-
ble di Frank London e Lorin
Sklamberg.PervarimotiviGu-
thrie - che era originario dell'

Oklahoma - era molto legato
allacomunitàebraica, eanche
così si spiega la «connessio-
ne»coniKlezmatics, chesulle
lirichediWoody hannorealiz-
zato un album molto bello, in-
titolato Wonder Wheel
A Tregnago, davanti a circa

400 spettatori, il gruppo ha
eseguito alcuni pezzi tratti dal
discosopracitato,checostitui-
vaunpo' la«novità»(anchese
il lavoroèdel2007)rispettoal-

la precedente esibizione scali-
gera dei Klezmatics. Bellissi-
mo,piùditutto, ilbranointito-
lato Gonna Get Through This
World, anchesemancavalavo-
calità di Susan McKeown,
ospite speciale sul disco ma
non a Tregnago, ove a cantare
il pezzo è stata la violinista Li-
sa Gutkin. Nella maggior par-
te delle canzoni, invece, la vo-
cesolistaeraancheinquest'oc-
casione quella di Sklamberg,

che si è districato benissimo
tra ritmi da festa ed estatiche
solennità, un po' le due anime
portantinellapoeticadeiKlez-
matics.
La tromba di Frank London

èl'elementodecisivonelcarat-
terizzare il suono dell'ensem-
ble, che ha fatto ballare parec-
chie persone, e ha concluso
con la nota Ale brider, nel se-
gnodella fratellanzauniversa-
le. •

Moltibrani tratti daWonder Wheel, ispirato dalleliriche delcantautoreamericano

I Virtuosi Italiani saranno i
protagonisti degli appunta-
menti del prefestival Lo spiri-
todellamusicadiVenezia, ide-
ato e curato dalla Fondazione
Teatro La Fenice in sinergia
conlepiùprestigioseeccellen-
ze musicali della città laguna-
re. Seguendo il filone storico
della musica barocca (Vivaldi
Millennium), questa sera alle
20,30 la chiesa della Pietà (la
stessa dove il prete rosso eser-
citòilsuoinsegnamento)ospi-
terà il primo dei due concerti
dell'orchestra veronese diret-
ta da Alberto Martini che dal
2011 è residente per la stagio-
ne concertistica della stessa
chiesa veneziana. Alla Pietà
Antonio Vivaldi, dal 1703 al
1740,fumaestrodiviolino,ma-
estro dei concerti, maestro di
coro e infine maestro di cap-
pella, animando l'attività mu-
sicaledelle«putte», leragazze
orfaneospitidell'Ospedaledel-
la Pietà, le cui esecuzioni atti-
ravano un vasto pubblico di

nobili veneziani e viaggiatori
da tutt'Europa.
Intitolato Vivaldi profano, il

concerto di oggi proporrà le
sinfonie dalle opere Dorilla in
Tempe, Arsilda regina di Pon-
to e La verità in cimento - sag-
gio dell'attività operistica di
Vivaldi fuori dalle mura della
Pietà - e brani per violino, ar-
chi e continuo: i Concerti RV
319, RV 180 (Il piacere) e RV
277(Il favorito)diVivaldi, ilRe-
citativo di Francesco Antonio
Bonporti e il Concerto D. 56 di
Giuseppe Tartini.
Giovedì, sempre alla chiesa

della Pietà, I Virtuosi Italiani
proporranno Vivaldi sacro,
treconcertiperviolino,archie
continuo composti rispettiva-
mente Per la solennità di San
Lorenzo (RV 286) e Per la San-
tissima Assunzione di Maria
Vergine (RV 582 e RV 581). E
con la partecipazione dei so-
prani Daniela Plos e Maria
Chieregato, del contralto Sara
Magon e del Coro Marc'Anto-
nio Ingegneri di Verona diret-
to da Giovanni Petterlini, an-
cheilcelebreGloriainremag-
giore RV 589. Biglietti acqui-
stabilianchesuwww.chiesavi-
valdi.it, www.geticket.it •G.V.

Alsecondoconcerto
ancheilcoroMarc’Antonio
IngegneridiVeronadiretto
daGiovanniPetterlini

Comefaccio
adaverequesta
vocea60anni?
Respiroafondo
eripenso
allemiecanzoni
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